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INCONTRO NOVARA 13.01.2007 

 

 

Chi è la Vergine dell’Eucaristia? Sono in molti che se lo chiedono in questo periodo. Da tanti anni 
ascoltiamo diatribe ideologiche e siamo immersi in una moltitudine di situazioni entro cui il 
demonio, antico nemico, ci trasporta in maniera subdola perché, come un tempo, anche oggi l’uomo 
non deve capire e, immerso nella confusione, deve morire per attuare quel piano nefasto che da un 
tempo lontano, con la sua ribellione a Dio, concepì nella sua dimensione preternaturale (N.d.R.: 
sopra la natura umana). Carissimi, il nostro passaggio qui, inutile dirlo, costa sacrificio ma 
soprattutto una grande penitenza perché l’annuncio di un Messaggio di Maria Ss., in ogni tempo 
della storia, non è come leggere un libro (si annuncia il contenuto e immediatamente si resta fuori 
da questa storia), ma ti coinvolge e sei pienamente immerso in tutta quella dinamica che è il 
Messaggio. Da dove scaturisce questo Messaggio? Chi è che lo procura? Chi è che ce lo comunica? 
Come giunge a noi praticamente questo Messaggio? Maria Ss. non viene per la Sua volontà, e 
quando si muove, essendo della Famiglia Trinitaria lo fa perché la Ss. Trinità, la Famiglia Celeste, 
tutti e Tre hanno pensato, hanno deciso e desiderano il bene dell’uomo. Dunque Maria sulle orme di 
Gesù (soprattutto in questi ultimi secoli della storia) possiamo dire che è più vicina all’umanità. La 
Madonna è sempre stata vicina agli uomini. Non dimentichiamo le antiche battaglie che Maria 
faceva vincere ai cristiani e non ci dimentichiamo neppure tutte le volte che la Madonna ha salvato 
dalla violenza, dal saccheggio, dalla distruzione decine di monasteri, salvato la vita a tanti villaggi, 
a tante consacrate, salvato la vita ad uomini e donne. Viene poi un tempo in cui l’uomo però non è 
più capace di avere un equilibrio spirituale, mentale e fisico. Chi ha iniziato un cammino di fede e si 
è lasciato coinvolgere dagli ultimi avvenimenti con cui Maria sta non solo richiamando il mondo, 
ma desidera con tutta Se Stessa salvarlo, prima che come una palla infuocata in balia di se stessa 
ruoti sulla sua autodistruzione, chi ha già sentito queste cose e sa che -  se un tempo la Madonna a 
La Salette, a Fatima disse che era giunto un momento in cui l’umanità poteva essere salvata solo 
con la preghiera, nelle ultime Apparizioni in cui si è rivolta alle famiglie e alle nazioni - accanto alla 
preghiera  è necessario offrire se stessi. Ha detto: “Satana è scatenato: se l’uomo non si ravvedrà 
presto, perderà le sue difese immunitarie spirituali, perderà la “forza” e Dio lascerà che 
l’uomo sia provato”. Non suona lontano quel Messaggio che la Madonna diede a Lucia a Fatima, 
non solo sulla consacrazione della Russia (chiesta e richiesta dalla Madonna decine di volte), 
dove si metteva in luce la possibilità che la Russia potesse dominare il mondo con la sua ideologia 
nefasta, ma era anche un richiamo alla Sua Chiesa che in questi ultimi tempi avrebbe perso la 
sua fede. Di tutti i castighi che noi possiamo immaginare, effettivamente il più tremendo è questo e 
ce lo siamo già procurato. È quello che ferisce profondamente la Madonna, come se una mamma 
perdesse tutto ad un tratto non un figlio ma decine di figli. Se a qualcuno di voi è capitato di perdere 
un figlio, provate ad immaginare: è un dolore che non si può raccontare, si deve vivere. È un dolore 
che chi ha vissuto, può ben dire come sia lancinante e che soltanto con la luce di Dio non si cade 
nella disperazione. L’uomo è portato per sua natura a ragionare su se stesso, verso se stesso e a 
porsi dei “perché”, ma la Madonna e Gesù sanno che negli ultimi tempi l’uomo non sarà più in 
grado di farsi domande, perché sarà ebbro di veleno, nella confusione più totale, offuscato da 
decine di situazioni umane, spirituali, sociali e politiche, e farà quello che non voleva, compirà 
quello che non avrebbe mai pensato e infine produrrà a se stesso il più grande castigo mai 
perpetrato. E qual è? La perdita di fede, quella che fa scivolare l’uomo in basso, che ci fa vedere 
le situazioni - come abbiamo visto l’altro giorno e non saranno le ultime - di famiglie che 
ammazzano altre famiglie per motivi inesistenti. La Madonna ha detto: “L’odio vive nel mondo, 
regna nel mondo”. In questi ultimi tempi satana ha soggiogato le menti di tutti: molti non si 
rendono più conto che, sino a quando non si ritorna a Gesù, questa “pace” desiderata, tanto nel 
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mondo quanto nella società e dunque nella famiglia, e questo tempo che noi aspettiamo non 
verrà. Se si continua con questa mentalità (a cominciare dai principi della Chiesa fino agli ultimi 
del popolo) non si farà altro che prolungare una tribolazione infinita . La Vergine dell’Eucaristia 
è la Madonna de La Salette, è la Madonna di Lourdes, è la Signora di Fatima, è la stessa Signora 
che prosegue il Suo annuncio, perché il Suo Messaggio non è ancora terminato. Gli uomini possono 
affannarsi (come diceva il caro p. D.) nell’interpretare più o meno le fasi misteriose con cui Dio 
vuole salvare il mondo, ma soltanto “i piccoli” di Maria saranno messi in grado di capire e 
interpretare di quale dimensione essi fanno parte, in quale realtà spirituale sono immersi, 
qual è il ruolo della nostra esistenza in questi giorni. Vedete, già da diversi anni alcuni studiosi 
fanno presagire, alla luce delle ultime considerazioni sui fatti che stanno accadendo non solo 
all’interno della Chiesa ma anche all’interno della società e del mondo, fanno presagire come la 
Madonna abbia identificato nella terra del Papa, a cui Lei delega il massimo del potere, “il tallone” 
di Maria, spiegando il fatto che Ella sia apparsa a Manduria. Vedete, sembra strano, ma Dio ha 
donato al Papa una forza incredibile. Non esiste al mondo un potere uguale a quello che Dio 
dona ad un Papa. Ecco perché la Madonna, tutte le volte che appare e consegna un Messaggio, dice: 
“Desidero che “il Mio Papa” proclami i dogmi…”, o proclami piuttosto altre dimensioni che fanno 
parte della devozione alla Madonna come continuazione di un altro Messaggio, con cui annunciava 
a Lucia e a tutti gli altri che negli ultimi giorni niente ci avrebbe strappato ad una nefasta 
distruzione di tutte le cose, e disse anche che infine Dio avrebbe dato all’umanità 2 grandi 
“armi”,  ed erano necessariamente la preghiera del rosario e la devozione alla Madonna.  

Abbiamo recitato la Corona della lacrime. Attenzione: non dobbiamo ingannarci! Non esistono 
tante devozioni, ma noi possiamo vedere come all’interno di un’unica devozione mariana, noi ci 
possiamo esprimere rivolgendoci a Lei con “tutti” gli atti di pietà del cuore, non ultimi quelli 
con cui ci rivolgiamo a Gesù, Figlio prediletto, Figlio esemplare di Maria. Chi ci può insegnare 
l’onore che si dà ai genitori se non Gesù che ha amato Sua Madre di un amore divino ma anche 
umano! Con quei sentimenti di Gesù noi Lo preghiamo: Egli Stesso prega con noi perché il Padre 
esaudisca le preghiere di chi sta invocando questa potente Nemica delle potenze infernali. Soltanto 
satana può dirci quanto siano tremende quelle lacrime di Maria! E Maria piange. A Manduria 
piange dicendo che viene in questo luogo dopo decine di appelli, con cui si è rivelata 
pubblicamente al mondo, perché molta parte della Sue richieste non sono state adempiute. 
Molta parte del “cuore” della Sua devozione non è stata consegnata effettivamente a tutte le 
generazioni, ed è per questo che Lei insieme allo Spirito Santo è scesa nella terra di Puglia dopo che 
già anime come P. Pio ed altre hanno bagnato questa terra, la terra dell’Arcangelo Michele da dove 
un tempo aveva già scacciato il demonio che voleva impadronirsi dell’italica patria cominciando a 
mordere da sotto… Non è forse scritto che il tarlo morde dalla base? E da quel luogo, in cui anche 
Melania de La Salette è sepolta ed è venuta a vivere trovando lì riposo dopo tante persecuzioni, da 
quella terra che ha incontrato anche la figlia della Divina Volontà, la Piccarreta, e tantissime altre 
anime che hanno bagnato quella terra con un sacrificio di partecipazione totale a questo atto di 
consacrazione. Vedete, da quando io ho iniziato questa mia esperienza con la Madonna (la mia 
storia voi la potete leggere sui libri), Ella intendeva richiamare soprattutto quelle generazioni che 
avrei potuto abbracciare con l’arco della mia vita terrena. Gesù all’inizio disse: “Non ti stupire se Io 
vengo da te. Io non vengo da te perché tu sei perfetta - oggi infatti sentiamo dal Vangelo: “Non 
sono i sani che hanno bisogno del medico, ma sono i malati” - ma vengo da te perché tu puoi 
parlare alla tua generazione”. Perché Gesù sente l’ansia di questo momento importantissimo della 
storia e sa che questo momento delicatissimo di “passaggio” è quasi paragonabile a quello tra 
l’antica e la nuova Alleanza in cui tutti aspettavano il Messia, tutti lo immaginavano potente, chi se 
lo immaginava liberatore politico, chi lo immaginava piuttosto un Re di gloria che purificava dalle 
tasse, liberava dalle catene dell’oppressione, ma noi sappiamo di quale Re si è trattato. Noi 
sappiamo con quale immagine si è presentato, da dove viene il Suo Regno che non si impone né con 
la forza, né con la violenza ma con una proposta. Ecco, vedete, quando Gesù Re della Rivelazione, 
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Figlio di Maria, si è presentato in questa terra di Manduria ad una misera persona, lo fa perché arde 
effettivamente di questa sete di anime, ma non solo per quelle che si vanno perdendo e per le quali 
nessuno (o pochissimi) fa più nulla, ma anche per quelle anime che, pur essendo buone, non sono 
ferventi, e che presto o tardi saranno in balia delle forze infernali che vagliano l’uomo, lo 
conoscono profondamente perché non hanno una potenza umana ma preternaturale che trascende la 
natura e dunque decine di volte più potente. Satana è come un leone ruggente, e in questi ultimi 
decenni abbiamo veduto come gli sono state sciolte le catene. In un tempo in cui l’uomo 
consegnava alla storia la sua prepotenza di varcare i cieli arrivando sulla luna, dimentico invece di 
aver perso la fonte di se stesso, come non mai abbiamo visto tante tragedie umane! Andava sulla 
luna, eppure non lontano da certi posti l’uomo uccideva altri uomini con il detto: “Dio è con noi!”. 
Auschwitz è soltanto una postilla di questo odio, di questa violenza con cui l’uomo non si è accorto 
di come satana portava avanti questo programma e come satana rideva sotto la sciocca prepotenza 
di uomini che consegnavano evidentemente la loro aggressività alla politica.  

Anche oggi, carissimi, sembra assurdo dover constatare come soprattutto l’Italia abbia fatto mille, 
milioni di passi indietro con una società che non si capisce più da quale parte stia. Eppure la 
Madonna insieme al Signore Gesù hanno consegnato a questa patria una coscienza a cui sarà 
chiesto molto perché molto è stato dato. Oggi non si capisce più se siamo cristiani, cattolici o 
catto-comunisti o peggio ancora: degli aborti di religione. Oggi la nostra Italia fa piangere le 
nazioni che da anni si sono liberate dal comunismo! Che cosa diceva la Signora in quella lontana 
Cova da Iria? Che cosa dice la Madonna nella spianata di Medjugorje, nelle vallate, nella pianura 
della Puglia, a Manduria? La Madonna dice quelle cose antiche che ancora l’uomo si rifiuta di 
ascoltare: “Figlioli cari, Io oggi sono con voi in una maniera speciale. Dio Mi ha permesso di 
essere vicina alle vostre sofferenze e di aiutarvi con una potenza mai vista”. È per questo che 
dopo il Titolo di Vergine dell’Eucaristia – di cui noi adesso cercheremo, proveremo (con la nostra 
umana intelligenza e piccola spiritualità) di capire le motivazioni al di là di quello che vuol dire solo 
Vergine ed Eucaristia - viene come Sorgente di Olio Santo della perenne Unzione, viene per 
liberarci da una male tremendo (che è lo stesso male di sempre) in un uomo che non ha fatto passi 
avanti e che è più malato di ieri, ma viene anche e soprattutto alla vigilia di uno dei più grandi 
conflitti che sono quelli culturali. Perché è un uomo che oggi giunge a considerare l’essere umano 
soltanto come merce di scambio, un uomo che non si ferma davanti alla violenza da perpetrare su 
bambini, su persone indifese (sono realtà su cui dovremmo veramente meditare!) è un uomo 
imbestialito, un animale, è un uomo senza ragione, senza dignità, e siccome questi fatti sono 
all’ordine del giorno è grave che tutti non si facciano una domanda profonda: “A che cosa la 
Madonna desidera veramente richiamarci? Che cosa porta veramente nel Suo Cuore e desidera 
scongiurarci? Quanto tempo avremo? Quanto tempo sarà dato alla Chiesa di continuare a rifiutare 
certe realtà?”. La Madonna dice: “in verità più tempo si perderà, meno tempo sarà dato alla 
Chiesa e perderà credibilità!”. Se un giorno la Chiesa verrà perseguitata a morte, vuol dire che 
Gesù l’avrà permesso. E se Gesù permetterà che questo si abbatta sulla Chiesa tanto gerarchica, 
quanto quella laicale, è perché Gesù desidera richiamarci. Vogliamo ricordare un appunto con cui 
Gesù richiamò suor Lucia per dire: “Non è stato dato ascolto all’appello di Mia Madre. Non 
accada a voi ciò che accadde al re di Francia!”. Che cosa accadde al re di Francia? Che rifiutò di 
mettere l’emblema del Sacro Cuore sulla bandiera della Francia e di fare la consacrazione (Luigi 
XIV). Solo Luigi XVI si rese conto (quando fu in prigione, qualche tempo prima di essere sgozzato) 
a cosa il Sacro Cuore stava chiamando la Francia e a quale dignità il Signore voleva elevare la 
famiglia reale per salvare tutti, fino all’ultimo del popolo. C’è una somiglianza tra quella realtà e 
questa di Fatima e quella di Manduria. E quella consacrazione che chiese in Francia, come quella 
che chiese a Fatima, cioè di consacrare la Russia, emblema della prepotenza dell’uomo sopra Dio, 
quest’uomo così piccolo come un verme che crede di cambiare la storia. Ma, ahimè, come abbiamo 
già detto altre volte, non solo l’uomo si dimentica, ma è capace di passare sopra tutte le 
tragedie di ogni giorno abituandosi. Questo è il dramma: l’abitudine!  
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“Io sono la Vergine dell’Eucaristia”:  come possiamo dire di tenerci alle cose che amiamo, se la 
cosa più grande della nostra realtà di vita, della nostra stessa dignità, l’abbiamo calpestata? Tutti 
quelli che si affannano a perseguitare la Vergine dell’Eucaristia non sanno, ahimè poveretti, che la 
Vergine dell’Eucaristia non è venuta a proporre più, ma è venuta a prendersi, ad offrire quel Trionfo 
annunciato a Fatima, ed evidentemente a metterlo davanti allo sguardo di tutti. La Vergine 
dell’Eucaristia non è disposta a lasciare trionfare satana. La Vergine dell’Eucaristia questa volta non 
è quella Signora che manda un appello e se ne torna nei Cieli quasi a lasciare ancora una volta a noi 
le chiavi di questa autodistruzione. È una Signora che si è messa in testa di torturarci giorno e notte 
finché l’ultimo dei Suoi figli non si salverà. Non servirà a nulla dire che la Madonna non sta 
apparendo nel mondo. E con questa devozione alle Sue lacrime, come suor Lucia di Fatima ha 
detto, Dio avrebbe concesso di salvare il mondo. Quando suor Lucia scriveva, diceva: “Padre, lo 
scriva, lo dica al mondo che è l’ultima delle ancore con cui Dio vorrà salvare il mondo, anche 
se la Madonna sa che molti non La ascolteranno”. Dio sa leggere dentro le coscienze, vede il 
cammino della storia presente e futura e la Madonna viene per dirci che il Papa può tutto. Quando ci 
viene detto che queste Apparizioni sono quasi un affronto alla Chiesa, noi non capiamo che invece 
queste Apparizioni sono la forza di ogni Papato e che (come quest’Apparizione della Vergine 
dell’Eucaristia) mai come in questo momento la Madonna con la diffusione di questa Sua immagine 
vuole salvare la Chiesa. A Manduria ha detto: “Grande progetto di satana è la distruzione della 
Chiesa”. Della Chiesa di Cristo con tutti questi conflitti con cui gli ideologismi, i filosofi di questa 
nostra società, arretrano tutti quelli che da anni sono invece credenti convinti che la Salvezza verrà 
dall’essere mariani, perché Gesù ha consegnato questa economia della Salvezza nelle mani 
della Madonna! Questi filosofi di oggi vogliono farci capire che amare la Madonna vuol dire 
nutrire sentimenti da donnicciole, mentre invece non abbiamo compreso che sarà proprio la 
Madonna a restituire a quella parte gerarchica tutta quella dignità che hanno persa per strada, e tutta 
quella “forza” consegnata esclusivamente ai libri e al potere temporale. Per questo Gesù permetterà 
che la Chiesa soffra molto, perché ritorni al suo splendore. È per questo grande Progetto (con cui lo 
Spirito insieme alla Sposa desidera salvare il mondo) che Ella ritorna per suscitare in questo 
momento di “passaggio” nuove creature che credano, poiché siamo in un mondo di morti che 
camminano, tra i quali ci sono tanti Vescovi e tanti sacerdoti che proseguono la loro “guerra” che 
non va contro la Madonna, ma torna contro se stessi. I seminari si sono svuotati perché la 
Misericordia del Signore ha allontanato molti giovani da tante situazioni terribili. Oggi la Chiesa 
tornerà alla sua bellezza.  

Per la caduta del comunismo la Madonna aveva predetto milioni di preghiere e decine di anime che 
si sarebbero offerte. Ma quando a Fatima la Madonna si mostrò con quella stella d’oro sopra la 
veste, ancora non era chiaro il mistero di quella stella che Lei aveva posta all’altezza delle 
ginocchia quasi a dire: “Ecco, il mistero della Mia venuta nel mondo è consegnato in questa 
stella”. Lei si è presentata nella radura di Manduria, in questo uliveto, che è immagine della 
sofferenza di Gesù (e non a caso questo giardino ha una geografia a forma di “scarpa”, cioè quasi a 
ridisegnare in quel terreno la forma dell’Italia, quasi che quella cappella si trovi, come Manduria sta 
nella Puglia rispetto all’Italia per ricordare che tutto è scritto, cioè tutto dei nostri comportamenti, 
ma anche della nostra Salvezza. Allora, carissimi, in questa nebbia fitta in cui gli uomini si sono 
abituati a condividere la loro vita, la Madonna vuole gettare raggi di luce e di misericordia. A 
decine, anzi milioni di ammalati chiamati da Gesù alla Passione mistica della sofferenza, Gesù a 
Manduria dice: “Parla agli ammalati e di’ loro che essi sono i “mistici” di oggi, con cui Io mi 
ripropongo al mondo attraverso il valore salvifico della sofferenza. Non è un caso che P. Pio 
abbia edificato una Casa piena di marmi preziosi per indicare al mondo quale oro sia quello della 
sofferenza dei malati. Non saranno le parole evidentemente ad attirarci la Misericordia del Signore, 
ma saranno i nostri atti di consacrazione totale, non saranno le prediche ma saranno sicuramente il 
nostro FIAT, il nostro AMEN con cui noi accoglieremo il Messaggio di Maria che non è ancora 
terminato. Ma come si può fare a parlare ad un mondo che anziché proiettarsi “verticalmente” si 
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proietta continuamente in maniera orizzontale? Apriamo gli occhi: Gesù è più vicino al mondo di 
quanto non possiamo immaginare. E sull’avvento di Giovanni Paolo II, quella stella svelata a 
Manduria, Maria comunicherà a Manduria: “Ecco colui che avrebbe attuato l’inizio della Nuova 
Primavera”, della nuova non evangelizzazione, ma ri-evangelizzazione, perché non c’è più ateo 
di colui che già ha appreso la Dottrina ma a suo danno, e pur giurando di rimanere fedele è 
diventato peggio di prima. Infatti si sa che un “vero” peccatore è quello che persiste nel peccato. 
Dunque Gesù viene per i malati. Chi sono i malati di oggi? Perché Gesù pensa di mandare la 
Vergine dell’Eucaristia? Sicuramente sono tutti quelli che credono di aver capito qualcosa dalla 
storia e che pensano di detenere la religione pur votandosi per “una religione” falsa. Che italiano è 
quello che affida se stesso alle sorti della politica? Che sacerdote è colui che fa del suo ministero 
“una dottrina sociale” anziché una dottrina orientata soprattutto al rapporto con Cristo? Che società 
è quella che si basa sui diritti e sulla stima di nessuno? È un mondo senza uscita! Non è la tolleranza 
che salva, ma la solidarietà. La solidarietà viene dall’amore e l’amore è donazione. Se non si decide 
di cominciare da noi stessi, noi siamo destinati a fallire, cominciando dalla nostra casa. Vedete, non 
possiamo noi guardare alle realtà del mondo con cui ogni giorno siamo svegliati, senza considerare 
il nostro proprio ovile, la nostra propria famiglia, quei figli che Gesù ci ha affidato. È per questo che 
la Madonna ritorna a Manduria per dire: “Oggi se molte chiese sono chiuse o spoglie o vuote, 
l’Eterno Padre ha deciso di creare all’interno delle case delle oasi, dei Focolari di 
Riparazione”. Insomma la Madonna si è inventata un modo per restaurare il mondo 
cominciando dalla famiglia. Non è un Messaggio nuovo: la Madonna lo aveva detto anche a 
Bonate! Che cosa poteva sapere Adelaide a 6 anni dell’aborto, quando ancora l’aborto non esisteva 
come concezione? Che cosa poteva essere quel manto lungo fino a Roma? Era la benedizione di 
Maria, ma era un monito di Maria che non era ascoltato! Perché si pensa di affidare le proprie sorti 
alla diplomazia? Ma non è la diplomazia che salverà la Russia e neppure le varie crisi come quella 
dell’Iraq, come il predominio dell’America, come tutte le realtà che stiamo vivendo, e non sarà 
neppure il nostro atto ideologico che salverà la nostra Chiesa, ma il nostro atto di totale 
consacrazione. 

Detto questo, fratelli, penetriamo il mistero di questa Apparizione che deve essere meditato, 
soprattutto alla luce di come la Madonna nel Suo simbolismo ci indica qual è questo Messaggio. La 
Madonna ci conduce con le Sue mani, in questa eloquente icona, direttamente al centro di tutta la 
nostra forza (N.d.R.: l’Eucaristia), non abbiamo altre strade e lo sappiamo che chi cerca di entrare 
da un’altra strada è “un ladro”, non è una pecora di Gesù. Ma se tu invece entri per la porta giusta, 
Gesù ti spalanca i tesori della Sua Misericordia. Ma, attenzione, questa Misericordia è come una 
lama affilata che taglia tutto ciò che è secco. È una Misericordia che non giustifica l’ingiustizia ed è 
una Misericordia che darà a ciascuno, a tutti, quello che è il premio o la pena eterna. Gli ultimi 
avvenimenti dei furbetti dell’ultima ora ci hanno dimostrato come non serve l’inganno, come presto 
l’inganno ti induce a cadere, come presto Gesù fa venire tutto alla luce del sole. La Vergine 
dell’Eucaristia, la Signora, la Madre dell’Ulivo Benedetto Gesù è tornata… Però è tornata un po’ 
prima che questa umanità tocchi il suo fondo totale.  

Molti mi hanno domandato nel corso di questi quasi 15 anni di esperienze molto, molto profonde, 
tanto di quelle soprannaturali, quanto di quelle di persecuzione, in cui abbiamo capito il modo con 
cui Gesù intendeva parlarci, non solo con un Messaggio, ma ci voleva far capire che se noi entriamo 
in quella Sua sofferenza anche noi con Lui possiamo salvare noi stessi e aiutare i nostri familiari. 
Passare di qua per noi oggi significa lasciare il nostro bambino di 3 anni, lasciare il nostro lavoro, 
cercare di spiegare a coloro che abbiamo vicino che la nostra vita non è nostra e che noi abbiamo 
ricevuto un annuncio che dobbiamo portare ai nostri fratelli che non lo sanno. E nulla merita questo: 
nessuno ha un merito così grande da ottenere un Messaggio così forte (come diceva il sacerdote), 
così nuovo ma anche così antico. E come ogni Messaggio che ci prepara non alla novità, ma alla 
novità dello Spirito, è un Messaggio che va contro corrente. E non è un caso che la Vergine 
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dell’Eucaristia sia apparsa in quel decennio che precedeva il 3° millennio. Non è un caso neppure 
che sia apparsa in un decennio in cui si sarebbe deciso in quale direzione proiettare il popolo di Dio. 
Come non è un caso che Lei abbia terminato la Sua Apparizione pubblica il giorno del 23 ottobre 
2005, che è stato il giorno della fine del congresso internazionale dell’Eucaristia che si concludeva a 
Bari, in terra di Puglia. Non sapevamo quando e come le Apparizioni sarebbero finite. Io sapevo 
soltanto che al compimento dell’ultimo segreto che avrei ricevuto, il 12°, la Madonna mi avrebbe 
detto che un giorno non sarebbe più venuta, ma nessuno poteva saperlo. Ella evidentemente nel 
Disegno di Dio ha pensato di concludere questo Suo richiamo nel 13° anno della Sua Apparizione, 
nell’anno 2005, anno in cui Giovanni Paolo II consegnava la sua Chiesa al 3° millennio 
lasciandole in eredità la più bella lettera enciclica che sembra – come qualche Vescovo da 
Roma dice – annunciare e portare onore alla Vergine dell’Eucaristia, allorquando scrive: 
“Ecclesia de Eucaristia”, proclamando in questa lettera, che rivolge soprattutto a noi famiglie, chi 
è Maria, ma qual è il ruolo di quelli che con Maria vivono e gravitano intorno a Gesù-Eucaristia. P. 
Pio diceva: “Il mondo potrebbe reggersi senza la luce del sole, ma non senza l’Eucaristia”. Il giorno 
in cui Gesù non vivesse in mezzo a noi nei tabernacoli del mondo, che cosa accadrebbe? Che cosa 
succederebbe alla nostra umanità se già oggi con la Sua presenza in tutti i tabernacoli del mondo 
otteniamo questo massacro dell’uomo e dello spirito? Allora, cari amici, la Madonna è venuta a 
salvare i Suoi popoli, le nazioni, è venuta a guarirli da quella malattia nefasta che è la solita di 
sempre, quel lato religioso maledetto delle ideologie che schiacciano con prepotenza la dignità 
delle persone. La Madonna questa volta è tornata come Sorgente di Olio Santo per ungerci contro 
quel male spirituale che è quella compra-vendita che satana fa delle nostre anime. È venuta per dare 
a noi la forza della nostra dimensione: siamo cristiani! È venuto il tempo in cui con molta 
probabilità Gesù ci chiederà anche la nostra vita in cambio di questo atto di fede. È un 
momento in cui l’umanità si prepara appunto a questa Primavera. Ma voi avete mai sentito che se il 
chicco di grano non cade in terra e non muore, può portare del frutto? Deve marcire, e così col 
sangue di tutte queste persone, ma anche col sangue spirituale di tutte quelle anime mistiche nel 
loro silenzio, piccole anime riparatrici, “corredentrici”, che stanno con la Madonna, si annuncia e si 
anticipa il Trionfo.  

Cari fratelli e sorelle, sono anni che la gente cerca di identificare il giorno, l’ora, la data in cui si 
ravvisa il Trionfo del Cuore Immacolato di Maria, ma spesso noi dichiariamo che questo non sarà 
possibile che accada fino a quando non saremo in grado di identificare quel momento a cominciare 
dalle nostre coscienze. Non è un Regno soltanto materiale, cioè dove la pace promessa dalla 
Madonna si comincerà a respirare dappertutto, ma è soprattutto una preparazione, 
un’introduzione di una mentalità diversa, di una spiritualità che oggi i giovani devono 
conoscere. Allora, carissimi padri, madri, nonne, chi è che viene a contatto con questi giovani, con 
questi bambini? Sono le mamme di oggi, sono le nonne di oggi chiamate direttamente dalla 
Madonna, come Buona Madre di famiglia, nell’indicare che esse sono le migliori catechiste, come 
accade nelle terre di missione dove i cristiani battezzino, confermino altri cristiani. Voi siete gli 
esorcisti delle famiglie allorquando satana si scatena con il nostro consenso già all’interno delle 
nostre case. È a noi che sta consegnando questo Messaggio, non un proselito, non un bel libro da 
leggere accanto a decine di altri messaggi di cui tutti renderemo conto a Dio, perché essi sono 
grandi doni, grandi grazie, ma anche grandi bestemmie. E a me risulta che chi caccia la 
Madonna, caccia lo Spirito Santo perché Maria prende forma dallo Spirito Santo, è la forma 
plasmata da Dio, è come se fosse il negativo di quel positivo perfetto che è il Signore. Maria è 
quell’anima che riflette totalmente il pensiero del Padre, ma che nella Sua umanità ci ha 
saputo dire come anche adesso, negli ultimi tempi, non è impossibile la santità per ciascuno di 
noi. Perché se è vero ed è possibile il peccato, è più possibile ancora la Grazia. Ma chi l’ha detto 
che la conversione è impossibile? Se si può ingrassare, si può dimagrire, se si può peccare, si può 
divenire santi. L’importante è volerlo, ma il mondo non lo vuole. Allora che cosa deve fare la 
Signora? Deve tornare perché l’amore si ristabilisca. Perché l’uomo nell’aridità e spesso anche nel 
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denaro non comprende: diventa stolto. Mia nonna diceva spesso, quando ero bambina, che il sazio 
non crede nel digiuno”. Per questo tutte le economie saranno provate. È per questo che l’Italia 
sarà ridotta peggio dell’Argentina: è perché il popolo italiano, che la Madonna vuol salvare, si 
renda conto di quale importante “coscienza” gli è stata affidata. E quando parliamo di 
affidamento di una coscienza, stiamo dicendo che non è necessario andare a proclamare un 
Messaggio fuori dalle vostre realtà, ma dentro di voi, all’interno delle nostre comunità religiose, 
delle nostre parrocchie. È per questo che la Vergine dell’Eucaristia, da quando parla, fa terrore a 
tutti. Perché fa terrore a tutti? Sono anni che sentiamo tutte le scomuniche che arrivano da destra, da 
sinistra, ma sono anche anni che la Madonna con il Suo Appello fa dei fatti. In Kazakistan - dove 
abbiamo realizzato una tra le più imponenti Opere di Misericordia per i bambini della strada, in quel 
deserto dove non tantissimi anni fa Stalin relegava i cristiani e li ammazzava - proprio lì in quel 
deserto dei Tartari la Vergine dell’Eucaristia ha fatto sì che costruendo una Cappella e andando a 
cercare i bambini, potessimo ricominciare una nuova Primavera. A chi fa paura la Vergine 
dell’Eucaristia? Chi può tremare davanti a questo Messaggio? Chi potrebbe far gettare dalle 
poltrone questa Debora di soli 33 anni? Quale paura ha il mondo, se perseguita questo Messaggio? 
Forse è quell’altro mondo che ha già propinato all’umanità il piatto pronto della distruzione!  

Ebbene, carissimi, è arrivato il tempo in cui Gesù chiama ancora una volta testimoni concreti che 
sappiano trasmettere tutto quanto la Madonna ci dice e tutto quanto noi dobbiamo fare per 
salvarci. L’esercito di Maria, il Suo piccolo grande resto si sta già formando in tutto il mondo, 
alla Sua sequela ci sono Vescovi, sacerdoti uniti con il Papa per una Chiesa invocante la gloria di 
Maria e la Sua potenza. Benvenuti in questa piccola grande “armata” che non usa le armi della 
guerra, ma usa il linguaggio dell’amore. Non va a proclamare fuori ma va a dire dentro la sua casa: 
“Oggi voglio trasformare questa famiglia in una famiglia coerente, in una casa eucaristica”. 
Sarà questa la nuova evangelizzazione con cui la Madonna vuole salvare il mondo? Sì, se no non 
avrebbe detto: “Coniate la Mia immagine come voi Mi vedete e fate che questa Mia immagine 
giunga fino ai confini del mondo. Anzi vi annuncio che sarò Io stessa a farla giungere fino agli 
estremi confini della terra”. Sono passati quasi 15 anni (N.d.R.: siamo nel 2007) da quando la 
Madonna ha cominciato ad apparire (N.d.R.: nel 1992 nel mese di ottobre, il giorno 23). Da quei 
momenti iniziali, in cui Lei mi ha fatto vedere quanto fosse importante vedere la dimensione 
dell’Inferno, del Purgatorio e del Paradiso per comprendere la dimensione temporale di questa terra, 
io oggi con una famiglia appena nata posso dire: “Carissimi, quale grave responsabilità ci è stata 
data da Dio e dalla Madonna e quanto Lei si sta aspettando da noi! Non aspettiamo che siano i 
sacerdoti ad invitarci a fare i pellegrinaggi. Non aspettiamo… perché quando va a fuoco una casa, 
non si è mai visto che una persona stia lì a pensare: “Chi avrà dato fuoco alla casa?”. Ma presto va a 
prendere l’acqua per spegnere questo incendio divampato. Arriverà il momento in cui tutti 
scapperanno per realizzare una consacrazione che non servirà più, una consacrazione che 
raccoglierà soltanto i frutti nefasti di una non accoglienza. Vedete, anche lì a Medjugorje 
Maria parlava della guerra, e loro hanno avuto la guerra. Anche a Kibeo la Madonna faceva 
vedere una guerra tremenda dove tanto sangue scorreva e dove i bambini vedevano questa lotta tra 
fratelli. A Manduria ha mostrato anche cose ben peggiori, mostrando una terribile realtà che 
parte proprio dall’Oriente, una realtà che, dice la Madonna, sarà centrale nella storia del 
futuro tanto della Chiesa quanto dell’umanità. È per questo che è venuta, non solo per affidare a 
ciascuno di noi questo Messaggio, ma perché Gesù ci sta dando la possibilità come ai re Magi di 
andare dietro alla Stella. I re Magi non si sono chiesti se Erode accettava o no. I Re Magi si sono 
fidati perché credevano e seguivano la voce interiore che diceva loro che Quello sarebbe stato un Re 
di un regno diverso. Lasciarono i loro regni per andare a trovare semplicemente un Bambino in una 
stalla. Questo Bambino oggi noi Lo ritroviamo all’interno del Cuore Immacolato di Maria: il Cuore 
Eucaristico di Gesù.  

Quel Gesù che non si sa più dove mettere: di sopra, di sotto, di fianco.  
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Questo Gesù dalle Cappelle “disperse”.  

Questo Gesù dalla caccia al tesoro.  

Questo Gesù dalle lampade spente.  

Questo Gesù dalle tovaglie che non si vedono più.  

Questo Gesù accompagnato da tetre preghiere, da Messe spente, da un “disumano” modo di 
renderGli lode. Questo Gesù spodestato dal Suo trono.  

Voi avrete sicuramente sentito (visto che alcuni già fanno un cammino di fede) come da anni la 
Madonna sia triste per come noi ci rapportiamo a Gesù. Ma non è tanto il modo con cui Lo 
riceviamo (in ginocchio, in piedi, in mano), è proprio il modo con cui noi Lo trattiamo… il nostro 
più grande Amore, Colui che dice: “Non siete voi che Mi togliete la vita, non dimenticatelo, sono Io 
che ve la dono. La do da Me e fino a quando ero nel Tempio, nessuno Mi ha messo una mano sopra, 
ma quando è giunta l’ora che il Padre aveva prescritto, allora da Me Mi sono consegnato”. Così, 
carissimi fratelli, Gesù sta consegnando la Sua Chiesa anche a coloro che non sempre la sanno 
custodire nell’Amore, ma anche a coloro che per la Chiesa stanno offrendo tutto se stessi. E 
dietro Giovanni Paolo II c’è uno stuolo, un’infinità di anime consacrate che tengono queste colonne 
sopra cui don Bosco giustamente aveva visto l’Immacolata e l’Eucaristia. Ma don Bosco aveva 
anche veduto una grande tempesta in cui una piccola navicella veniva sbattuta da altre navicelle di 
qua e di là, di qua e di là, e veniva colpita e veniva quasi portata alla deriva, ma poi “Ad un certo 
momento - dice don Bosco - un araldo (un forte) aveva preso il timone e conduceva di nuovo quella 
Nave in maniera ferma, dritta. Chi ha orecchi per intendere, intenda! Mettete Gesù al centro della 
vostra società! Se approveranno i PACS (N.d.R.: allora si usava quell’acronimo, oggi sono state 
approvate le equivalenti “unioni civili”) li approveranno perché questo è un disegno massonico, di 
una massoneria che non si nasconde più, che ha logge, emblemi, ha le sue riunioni oramai 
pubblicizzate dappertutto perché l’uomo si è abituato. È giunto il momento in cui l’abitudine ha 
reso così stolto l’uomo che non ci si rende conto che si entra in una casa e ti tolgono pure le 
mutande. Queste mutande per noi oggi cosa possono essere? Una veste con cui Maria vuole 
avvolgere le nostre vite, le nostre coscienze. Come mai nelle Apparizioni di questo secolo la 
Madonna è apparsa con questa bella tunica bianca, mentre nelle Apparizioni dell’altro periodo Ella 
veniva sempre con le sue cinte di diversi colori? Forse che la Madonna abbia deciso di usare un 
altro guardaroba o che tutto sia invece parte dell’immagine del Messaggio che intende portare? Non 
viene più come Regina, ma viene a noi come la Serva del Magnificat, quella Serva con quella 
stessa veste (l’abbiamo ripetuto anche ieri) che portava a Betlemme quando era partoriente, 
cucita tutta d’un pezzo semplicemente con un pudico orlino. La Donna oggi è incinta di questa 
umanità che deve venire alla luce, e gravida grida di dolore che a Fatima era dovuto alle spine, 
oggi queste spine sono diventati dei “cannoni”. E questo dolore della Madonna che sentiamo dentro 
le nostre anime è perché forse siamo entrati a partecipare fortemente di questa sofferenza di Maria. 
Se noi non soffriamo, noi diventiamo egoisti; se noi non soffriamo, noi non possiamo comprendere 
l’identità di Cristo nella nostra esperienza di vita.  

Facciamoci una domanda, fratelli e sorelle: quale scopo ha la nostra esistenza? Gesù attraverso 
Manduria è venuto a stimolare le giovani generazioni e a provocare i dormienti, che sono anche 
nella nostra Chiesa, quelli che pensano che in fondo la fede è una questione spirituale legata al 
segreto dei cuori. No, carissimi amici, questo è il più grande attacco di satana alla nostra Europa, 
alla nostra Italia, che mira a distruggere tutta la forza con cui Benedetto, Chiara, Francesco, 
Caterina hanno vissuto la loro vita spargendo nel mondo le loro parole, il loro sangue, le loro 
predicazioni, consumando le loro scarpe, consumando i loro piedi, andando in tutta l’Europa a 
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gridare che Cristo è la speranza del mondo e che questo Cristo non è una ideologia e non è un fatto 
storico, ma è una attualità. Quindi oggi anche noi passiamo da questa città, perché anche oggi voi 
abbiate questa trasmissione. Ricordatevi: la Vergine dell’Eucaristia sta apparendo a Manduria 
perché si trasferisca non questa “tradizione” come abbiamo detto prima, ma questo patrimonio 
che va da Gesù storico al Gesù Eucaristico, perché quello stesso Gesù di Betlemme è lo stesso 
Gesù del Cuore di Maria e quel Sangue che, frammentata quell’Ostia, scorre dall’Eucaristia appena 
spezzata, è lo stesso Sangue che circola nelle vene della Madonna che è stata assunta in Cielo e, 
siccome assunta in Cielo, appare in terra in corpo ed anima. E quelli che L’hanno potuta 
contemplare hanno visto come Maria arda dal desiderio di trasformare e far trionfare quanto prima 
questa promessa: “Alla fine il Mio Cuore Immacolato avrà il Suo Trionfo”. Ci crediamo o no a 
questa promessa? Che cosa nasconde quella parola “alla fine”? Alla fine di che cosa? Alla fine di 
quali e quante sofferenze! Quante e quali umiliazioni l’uomo deve ancora trovarsi davanti?  

Allora comprendiamo bene, gente carissima: chi pianta mandarini, non può raccogliere fragole e 
non possiamo delegare agli altri la responsabilità che Gesù affida a ciascuno di noi. E non possiamo 
neppure dire che se il mondo va così a rotoli, la colpa è degli altri, perché se nella mia casa, nella 
mia parrocchia, nella mia città le cose non vanno socialmente, politicamente, è perché tutti non 
hanno saputo dare il loro piccolo contributo. Allora qual è il rispetto che Maria vuole portare? Non 
solo la presa di coscienza, ma prendere in mano l’arma della Sua devozione e iniziare con il 
Messaggio più rivoluzionario del mondo: la Riparazione. Non c’è un Messaggio più colmo 
d’amore, più colmo di pazienza, di speranza, di carità di quello della Riparazione. La 
Madonna viene a Manduria per terminare ciò che ha detto a Fatima, quello che l’Angelo ha 
annunciato prostrandosi con la faccia a terra nella rivelazione di quella famosa preghiera che tutti 
oramai siete abituati a recitare: “Mio Dio, io credo, adoro, spero e Ti amo e Ti domando perdono 
per tutti quelli che non…non... e non…”. Prima ci è stato detto che satana è il grande egoista. Infatti 
questo mistero dell’Apparizione di Manduria è l’apertura della “donazione”: io riparo per chi 
non conosco e posso fare nella mia famiglia un’adorazione eucaristica senza avere Gesù 
presente! Come è possibile questo? La Madonna ci dice: “Se voi vi ponete davanti alla Mia 
immagine adorando Gesù in spirito e verità, voi siete misticamente traslati, trans-portati davanti ai 
tabernacoli del mondo e potete scendere misticamente tra le strade, tra i luoghi più bui del mondo e 
dare fastidio al demonio. Non siamo i don Benzi della nuova era! Lui sta tentando di salvare tante 
anime dalla strada e lo fa con un atto di fede viva, ma noi che non abbiamo tutte queste possibilità, 
possiamo farlo misticamente almeno con il nostro atto di Riparazione.  

Allora prendere l’immagine della Madonna e divulgarla ovunque c’è il disastro vuol dire fare un 
atto d’amore, vuol dire preannunciare il Trionfo. Tutte le volte che la Madonna è messa in 
ostensione anche in un esercizio pubblico come questo oggi, vuol dire far trionfare lo Spirito 
sopra la materia. Dio non ci ha dato la materia per umiliarci, non ci ha messi al mondo per dirci: 
“Ecco voi peccate, allora questo peccato non lo dovete fare” per abbatterci e farci sconfortare, ma ci 
ha detto: “Andate e soggiogate la terra”. Ma non ha detto: “possedetela”! Non ha detto: 
“violentatela”! Per questo la terra spara i colpi attraverso gli tsunami di ogni tempo. La terra è in 
rivolta: lo sentite. Finalmente lo dicono, lo annunciano pubblicamente che questo moto sussultorio 
di respiro della terra oramai è così affannoso e così flebile che annuncia la morte di questa 
creazione. Abbiamo paura di questa acqua che è fango, di questo fuoco… Ci impressioniamo di 
questi messaggi, ma non ci impressioniamo davanti all’indifferenza di tanti atti con cui abbiamo 
sacrificato Gesù su una croce di oggi, che è la croce della permissione, della giustificazione di ogni 
peccato. Carissimi, è un Messaggio molto profondo quello della Vergine dell’Eucaristia, che dovete 
meditare con la lettura della Sapienza Rivelata del Dio Vivente. Ha convertito centinaia di persone, 
le più dure nel mondo, per questo Gesù in tutti questi anni di dialogo ha voluto far conoscere come 
atto d’amore il dialogo del Creatore con la Sua creatura, l’ha voluto rendere come omaggio alla 
società di oggi per dire: “Uomo, Io ti amo. Sono il tuo Gesù di Nazareth, che oggi ti guarisce… Ma 
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non solo con una formula, con il tuo atto di fede”. Non è un caso che a Manduria giovani e bambini 
amino pregare senza sentire il peso del freddo, dell’orario, perché più entri nella realtà della 
Madonna, più ti innamori di questa esperienza che diventa la tua vita. Impariamo a rendere 
spirituale la materia, impariamo che la materia si lascia vincere dallo Spirito, che la materia può 
essere non schiacciata, ma può essere sicuramente una buona sorella dello Spirito. Quando abbiamo 
ricevuto l’enciclica “Fides et ratio” abbiamo compreso ancor di più come la ragione non fa guerra 
alla fede, e che insieme queste due realtà possono condurre l’umanità alla sua Salvezza. Allora alla 
luce di queste cose possiamo capire quali speranze la Madonna pone in ciascuno di quelli che non 
possono più dire: “Io non lo sapevo”.  

Allora, carissimi, con questa piccola testimonianza di quelle miserie che siamo, adesso noi ci 
prepareremo all’unzione che è l’atto con cui Manduria è stata conosciuta in tante parti del mondo. 
Uno dei fenomeni più particolari della realtà di questa Apparizione è connotato dall’olio, dalla 
effusione di quest’olio che diventa, attraverso la pratica dell’unzione, lo strumento oggettivo con 
cui Gesù ci invita a consacrarci. Ecco, vedete, ci ha dato la consacrazione come atto, adesso ci dà lo 
strumento per realizzarla. La Madonna dice (sono le Sue parole): “Questo olio è il lenimento delle 
anime, è il rifiorire della Nuova Primavera. Questo olio è la nuova identità cristiana. Questo 
olio è il testamento contro il mondo epocale di satana. È scritto: “In alcuni giorni molti sarebbero 
stati segnati sulla fronte dal segno della bestia”. Ma non avevano fatto i conti che c’era un segno 
che precedeva quello della bestia, ed è il sigillo della Croce con l’unzione che parte dal Cuore di 
Maria, Sorgente della nostra consacrazione, quella Sorgente che si è fatta per noi eterna in quel 
luogo coincidente con il Seno da dove esce il latte che nutre per darci questa speranza. Popolo, 
coraggio! Dovunque la Madonna appaia, lo fa per tutti, e questa sera è come se Lei apparisse qui in 
mezzo a voi e da qui, e attraverso di voi, arriva a tutti coloro che non sono potuti o voluti venire, e 
attraverso di voi li tocca, li raggiunge, li ama, li guarisce. Ecco perché questo atto dell’unzione, a 
cui ci prepariamo, serve a che diventiamo ponte di trasmissione. Allora dopo un momento di 
silenzio, faremo una specie di pesca missionaria: è un modo con cui una delle statue di Maria viene 
sorteggiata e resterà qui. 

  


